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 Rappresenta da oltre 35 anni i titolari di depositi di GNL small scale e tutti i terminali di rigassificazione di GNL, di 
depositi costieri, doganali, fiscali di oli minerali, prodotti chimici e GPL, i produttori e le aziende attive nel settore del 
biodiesel/biometano e le società attive nel bunkeraggio marino. 

 Svolge un lavoro continuativo e proattivo di accreditamento dei propri associati presso gli stakeholder di riferimento. 

 Tutela le necessità delle Aziende associate nelle sedi istituzionali, politiche e tecniche nazionali, comunitarie ed 
internazionali competenti in materia di logistica energetica e di biocarburanti.  

 Aderisce alle seguenti associazioni:  

Confcommercio - Imprese per l’Italia  
Conftrasporto 
Confmare 
European Biodiesel Board 
Biofuel Platform 
CUNA - Commissione Tecnica di Unificazione nell’Autoveicolo 
CTI – Comitato Termotecnico Italiano 
WEC – World Energy Council 
Consiglio Nazionale della Green Economy 

 

ASSOCOSTIERI nasce a Roma nel 1983 come 
Associazione di riferimento per le aziende che 
operano nel settore della logistica energetica. 

CHI SIAMO 



POSIZIONAMENTO GEOGRAFICO INFRASTRUTTURE DELLA LOGISTICA ENERGETICA 



ASSOCOSTIERI ha sempre sostenuto il ruolo imprescindibile del GNL come combustile per la fase di transizione che porterà 
all’abbandono dei combustibili fossili nel 2050 ed, in particolare, il suo potenziale nel settore del trasporto marittimo e nel trasporto 

stradale pesante nonché per la sicurezza e la diversificazione delle fonti di approvvigionamento del gas. 
 

Il GNL è una soluzione in grado di ridurre sensibilmente le emissioni dei trasporti marittimi rispetto agli altri combustibili fossili 
attualmente impiegati, eliminando quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo. 

 
La diffusione di tale combustibile è legata al potenziamento delle infrastrutture, con un’attenzione particolare per l’adattamento dei 

terminali di rigassificazione e la costruzione di depositi costieri. 

LA TRANSIZIONE ENERGETICA: IL RUOLO DEL GNL  



LA FILIERA (COSTIERA) DEL PETROLIO 
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La direttiva 2014/94/UE per i combustibili 
alternativi prevede l’incremento nell’uso 
dell’elettricità, dell’idrogeno, del gas 
naturale (GNC e GNL) e del GPL nei 
trasporti al fine di ridurre i consumi dei 
prodotti petroliferi più inquinanti e di 
conseguenza le emissioni in atmosfera, sia 
sotto il profilo degli obiettivi di 
miglioramento della qualità dell’aria sia di 
riduzione delle emissioni climalteranti. 

La direttiva è stata recepita in Italia con il 
D.LGS n.  257/2016 che indica le linee 
guida da seguire per lo sviluppo del 
GNL come combustibile e per il suo 
utilizzo in Italia, specificando in che 
modo la Sardegna, l'unica regione 
italiana non metanizzata, possa accedervi 
anche attraverso lo sviluppo 
dell'infrastruttura di SSLNG. 

LA TRANSIZIONE ENERGETICA: LA POLITICA ENERGETICO - AMBIENTALE 

Il ricorso al GNL è parte integrante di un più ampio disegno di politica energetico-ambientale dell’Unione 
Europea che mira alla graduale transizione a una low carbon economy attraverso la riduzione sostanziale delle 

emissioni inquinanti, il ricorso a carburanti puliti e l’utilizzo di fonti rinnovabili. 



 
Nel 2008, l'Organizzazione marittima internazionale - IMO ha 
adottato una risoluzione che modifica l'allegato VI della 
convenzione MARPOL, che introduce: 
-limiti di contenuto di zolfo dello 0,1% nelle aree SECA dal 1  
gennaio 2015; 
- un contenuto di zolfo dello 0,5% nelle aree marittime al di 
fuori delle aree SECA dal 1  gennaio 2020. 

La risoluzione IMO è stata attuata dalla direttiva 2012/33/UE il 
21 novembre 2012.  
In Italia, la direttiva è stata recepita con il Decreto Legislativo 
n. 112/2014, che nell'art. 1 modifica l’art. 295 del Decreto 
Legislativo n. 152/2006 introducendo i limiti alle emissioni di 
zolfo. 

Nel 2016, in occasione della 70ma sessione del MEPC, l’IMO, 
con risoluzione MEPC.280 (70) ha annunciato la decisione di 
rendere effettiva la data del 1  gennaio 2020. 

Fonte: IMO 

LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI PER IL TRASPORTO MARITTIMO 

Nel 2018, in occasione della 72ma sessione del MEPC, l’IMO, 
l’IMO ha adottato la risoluzione MEPC.304 (72) riguardante la 
strategia iniziale dell’IMO per la riduzione delle emissioni di 
GHG delle navi. 



Combustibile 
(ktonn) 

Anno 2017 Anno 2018 
Gennaio – Ottobre 

2019 

Gasolio 470 468 428 

Olio combustibile 2.621 2.721 2.216 

Lubrificanti 33 32 25 

Totale 3.124 3.221 2.669 

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico - DGSAIE - DIV. VI 

CONSUMI NAZIONALI COMBUSTIBILI PER LA NAVIGAZIONE 

Attualmente il mercato italiano del bunkeraggio marino registra 
consumi per 3 milioni di tonnellate annue coperte per circa il 

14%da gasolio e per l’85% da olio combustibile.  
 

Nel 2030  la ripartizione dei consumi uso bunker tra i 
combustibili cambierà e si stima un aumento della quota coperta 

da gasolio (dal 14% al 76%), una riduzione di quella da olio 
combustibile (da 85% a 11%) e l’ingresso del GNL (circa 11%). 



Autorità di Sistema 

Portuale 

Terminale di 

rigassificazione 
Società Localizzazione 

Capacità di 

rigassificazione 

(Smc) 

Stato 

SSLNG 

AdSP del Mar Ligure 
Orientale 

Panigaglia GNL Italia S.p.A.   
Panigaglia, 
La Spezia 

4 mld 
Studio di fattibilità 
concluso nel 2017 

AdSP del Mar Tirreno 
Settentrionale 

FSRU Toscana 
OLT Offshore LNG 

Toscana  
Livorno 3,75 mld 

Verifica di 

assoggettabilità a VIA 

in corso 

AdSP del Mar 
Adriatico 

Settentrionale 
Adriatic LNG 

Terminale GNL 
Adriatico  

Porto Levante 
(Rovigo) 

8 mld 
Studio di fattibilità 

concluso nel 2015 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – TERMINALI DI RIGASSIFICAZIONE 



Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di stoccaggio 

(mc) 

AdSP del Mar Di Sardegna Higas Oristano In costruzione 9.000 

AdSP del Mar Di Sardegna Edison Oristano Autorizzato 10.000 

AdSP del Mare Adriatico 

Centro-Settentrionale 
Depositi Italiani GNL  Ravenna In costruzione 20.000 

AdSP del Mare Adriatico 

Settentrionale 
Venice LNG Porto Marghera 

Procedura autorizzativa in 

corso: procedimento di VIA 

concluso con esito positivo 

32.000 

AdSP del Mar Di Sardegna IVI Petrolifera Oristano Procedura di VIA in corso 9.000 

AdSP del Mar Di Sardegna 
Consorzio Industriale 

Provincia Sassari 
Porto Torres 

Procedura autorizzativa in 

corso 
10.000 

AdSP del Mar Di Sardegna Livorno LNG Terminal Livorno 
Procedura autorizzativa in 

corso 
9.000 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – DEPOSITI COSTIERI 



Mini terminale rigassificazione/deposito costiero 

Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di 

stoccaggio (mc) 

AdSP del Mar Di Sardegna Sardinia LNG Cagliari 
Procedura di VIA in 

corso 
22.000 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – DEPOSITI COSTIERI 

Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di stoccaggio 

(mc) 

AdSP del Mar Tirreno 
Centrale 

In corso di assegnazione Napoli Manifestazione di interesse 10.000-20.000 

AdSP del Mar di Sicilia 
Orientale 

In corso di assegnazione Augusta Manifestazione di interesse - 

AdSP di Gioia Tauro e 
della Calabria 

IONIO Fuels Crotone Studio di fattibilità 20.000 

AdSP del Mar Ligure 
Occidentale 

Ottavio Novella - 

Autogas Nord 
Genova Studio di fattibilità 10.000 



STATO DEGLI INVESTIMENTI NEL SETTORE GNL IN SARDEGNA 
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MAPPA DEGLI INVESTIMENTI  IN SARDEGNA 



CONSUMI REGIONE SARDEGNA E STIMA PENETRAZIONE GNL AL 2030 

Consumi Regione Sardegna  2015 (ktep) 
Stima sostituzione con GNL 

al 2030 (ktep) 

Utilizzo   Combustibile     

Trasporto terrestre 

Trasporto pesante gasolio 150 30 

Trasporto leggero 

benzina 255 

40,86 gasolio 404,4 

GPL 22 

Terziario 
  GPL + gasolio 20 16 

  elettrico 200 15-24 

Residenziale 

  biomasse legnose 280 

60-155 
  gasolio 120 

  GPL 90 

  elettrico 170 

Usi industriali  

  olio combustibilie 110 

144-184 

  gas di raffineria 82,5 

  coke di petrolio 39 

  GPL 33 

  altri prodotti energetici 100 

  elettrico 194 

Trasporto marittimo 
  olio combustibile 60 

126 
  gasolio marino 27 Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 



STIMA PENETRAZIONE GNL AL 2030 PER BUNKERAGGIO MARINO IN SARDEGNA 

Consumi per bunkeraggio marino Bunkeraggio FO Potenziale bunkeraggio Sardegna 2030 

Tipologia  t/anno per unità  t/anno  

Traghetti 17.910 34.020 

Crociere 92.340 87.720 

Trasporto locale 4.880 4.640 

Totale bunkeraggio a GNL potenziale in Sardegna al 2030:   126.380 t/anno 

Totale unità a GNL operative in Sardegna al 2030:   4 unità 



PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE 

E’ stato siglato il 13 marzo 2018 il protocollo di collaborazione tra associazioni per l’uso del GNL nei porti 

La firma del protocollo è stata promossa ed ospitata dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Graziano Delrio 



ACCORDO PER LO SVILUPPO DEL BUNKERAGGIO MARINO A MEZZO GNL   

Il 2 ottobre 2018 ASSOCOSTIERI, la Regione 

Sardegna e l’AdSP del Mare di Sardegna 

hanno firmato l’accordo per lo sviluppo del 

GNL in Sardegna per il bunkeraggio 

marino 



 
Il gap infrastrutturale nel primo anello del downstream del GNL è la principale criticità per lo 

sviluppo della filiera 
 

 
 I terminali italiani non consentono ad oggi il caricamento di navi cisterna che consegnano il GNL 

agli utenti finali  la realizzazione di depositi costieri operativi nel 2020 
 
Realizzazione della prima facility italiana per il caricamento di metaniere SSLNG e/o bunkership 

presso il terminale OLT 
 
L'entrata in esercizio di bunkership e metaniere SSLNG dovrebbe avvenire contestualmente e 

potrebbero avere base anche in altri porti del Mediterraneo 

NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI FINALI 



Per recuperare il gap infrastrutturale esistente rispetto ad altri Stati UE affacciati nel Mediterraneo, 
l’Italia necessita: 

 
i. quadro autorizzativo omogeneo che consenta la realizzazione delle infrastrutture in tempi 

certi 

ii. quadro fiscale certo e stabile, che consenta un recupero degli investimenti in tempi certi 

iii. pianificazione strategica di lungo periodo da parte delle Autorità competenti (MiSE, MIT, 
AdSP, etc.) 

iv. defiscalizzazione per i depositi costieri di GNL, per mezzo del riconoscimento tra le 
infrastrutture che godono dei benefici fiscali previsti per le aree ZES  

v. accessibilità ai bandi CEF, predisponendo una cabina di regia presso il MIT che monitori 
l’attribuzione dei finanziamenti 

vi. accessibilità portuale per le navi alimentate a GNL, con il coinvolgimento delle AdSP e del 
MIT per conformare i porti alle imbarcazioni a GNL di nuova costruzione 

 

NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI FINALI 



In aggiunta, per favorire la diffusione del GNL occorre: 
 
vii. applicazione fiscalità pari a quella applicata agli altri combustibili per la navigazione, ovvero il 

riconoscimento dell’esenzione d’accisa ai sensi del D.Lgs n. 225/2015 

viii. definizione di procedure operative per le operazioni di bunkeraggio a mezzo GNL, concordate 
tra autorità e operatori del settore 

ix. introduzione di agevolazioni sulle tariffe portuali per i mezzi alimentati a GNL 

x. erogazione di incentivi per la realizzazione delle c.d. bunkerine a GNL 

NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI FINALI 



CRITICITA’ PER LO SVILUPPO DEL BUNKERAGGIO A MEZZO GNL IN SARDEGNA 

 Completamento del quadro regolatorio 

 Necessità di regole fiscali a lungo termine, per incoraggiare gli investimenti 

  Requisiti tecnici e costi dei servizi marittimi in linea con il resto d'Europa, per stimolare la 
competitività del Paese 

 In ambito bandi CEF, prevedere per le reti TEN-T il riconoscimento dei collegamenti 
marittimi quali infrastrutture leggere a servizio della prosecuzione dei corridoi terrestri, 
garantendo così complementarietà con la rete centrale e sviluppando la dimensione 
euromediterranea 

  Necessità di una definizione degli aspetti normativi di dettaglio al fine di facilitare gli 
investimenti pertinenti, in particolare: 

• condizioni economiche, regole per la concessione dell'accesso al servizio e modalità di 
fornitura del servizio, requisiti per le attività strategiche 

•  caratteristiche di accessibilità dei porti, regolamentazione capitanerie, dogane, VVFF 



Via di Vigna Murata, 40  - 00143 Roma  

www.assocostieri.it 

Alla fine è meglio essere preparati per 

qualcosa che non succederà mai 

piuttosto che lasciarsi sfuggire 

un’opportunità perché non si era pronti 
 

Paolo Nespoli - astronauta 


